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1. Prospettive e valori 
 
 
Queste linee programmatiche nascono dal programma elettorale di Novellara Bene 
Comune, lista civica profondamente radicata nei principi cardine del centrosinistra: 
solidarietà, inclusione e sostenibilità. Siamo convinti che solo attraverso un impegno 
concreto e condiviso possiamo costruire un futuro migliore per tutti, mantenendo le 
nostre radici ben ancorate nei valori della Costituzione antifascista e della Resistenza. 
Il consolidamento di una società aperta e solidale è possibile solo attraverso la 
cooperazione e il sostegno reciproco. Pertanto, ci impegniamo a favorire politiche 
concrete che promuovano l’equità sociale, riducano le disuguaglianze, garantendo a 
tutti l'accesso a servizi di qualità e opportunità di crescita e sviluppo. 
 
L'inclusione è al centro della nostra agenda amministrativa. Riconosciamo il valore e 
l’unicità di ogni individuo e ci impegniamo a creare una società in cui tutti possano 
sentirsi accolti e valorizzati, sostenendo azioni che favoriscano l'integrazione sociale 
e culturale, combattendo ogni forma di discriminazione ed esclusione. 
 
La sostenibilità è il pilastro su cui si fonda il nostro impegno per un futuro migliore. 
Siamo consapevoli dell'urgenza della crisi climatica e ambientale e ci impegniamo a 
stimolare comportamenti che proteggano il nostro territorio per le generazioni future, 
affermando l’importanza della mobilità sostenibile e di un’economia che incentivi 
l’occupazione e che sia nel contempo attenta all’ambiente ed al benessere delle 
persone. 
Oggi, più che mai, è fondamentale riaffermare il nostro impegno per questi valori. 
Siamo pronti a metterli in pratica attraverso un programma concreto, che miri a 
costruire un futuro migliore per tutti noi. 
Porteremo a compimento i progetti ereditati dall’amministrazione uscente, 
rilanceremo un nuovo e fruttuoso patto di cittadinanza con tutti i Novellaresi per la 
pianificazione della Novellara dei nostri figli, con l’obiettivo di rendere la città ancora 
più vibrante e accogliente per tutti i suoi cittadini, valorizzando le nostre risorse e il 
nostro patrimonio unico. 
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2. Novellara città delle persone 
Welfare di comunità e inclusione sociale 
 
 
Novellara ha una radicata tradizione di servizi alla persona che ogni giorno 
accompagnano i nostri cittadini nella ricerca del proprio benessere. Come non citare 
il Circolo Ricreativo Aperto Novellarese, luogo di ritrovo e centro di alcuni degli eventi 
più amati dai nostri anziani, ma anche sede del Telefono Amico, servizio 
indispensabile per combattere la solitudine. 
 
L’Azienda Speciale “I Millefiori” rimane il centro nevralgico per la cura delle persone. 
Negli ultimi anni è stata oggetto di importanti riqualificazioni, in ultimo il Giardino 
Alzheimer, all’avanguardia per quanto riguarda la salute mentale degli ospiti. 
 
È essenziale promuovere il benessere e la coesione sociale mediante  interventi mirati, 
mantenendo una stretta collaborazione tra queste componenti del territorio. Ci 
prefiggiamo di migliorare la qualità della vita di ogni cittadino, ispirandoci ai principi 
della solidarietà e dell'inclusione. 
Vogliamo proporre una serie di iniziative finalizzate a trasferire risultati tangibili nella 
nostra comunità. 
 
Dalla casa della salute ai caregivers: le nostre azioni per il welfare di comunità. 
 
Innanzitutto, per quanto riguarda i bisogni degli anziani, ci adopereremo per 
potenziare i servizi dedicati a questa fascia d'età. Espanderemo le strutture loro 
dedicate, inclusi appartamenti protetti e co-housing, al fine di garantire un'assistenza 
adeguata e un ambiente confortevole in cui poter vivere. 
Creeremo un centro diurno disabili anziani, in collaborazione con l’Unione Bassa 
Reggiana: la prospettiva di vita si allunga sempre di più anche per le persone con 
disabilità, per cui è necessario prevedere attività specifiche al fine di mantenere le 
relazioni sociali con tutti i membri della comunità. 
 
Porteremo avanti il progetto Cultural-Mente, che promuove la connessione tra arte e 
cultura all’interno delle attività di anima- zione e degli spazi o delle attività culturali 
per persone affette da disabilità o demenze. Abbiamo già all’attivo delle 
collaborazioni con il Museo Gonzaga per un progetto relativo alla demenza. Lo 
potenzieremo con altre attività culturali rivolte alle persone con disabilità che 
frequentano i centri diurni del territorio unionale. 
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Daremo vita al progetto “Ti spiego il mio Teatro” per dare l’opportunità ai ragazzi 
affetti da disabilità, in collaborazione con il progetto “Durante e Dopo di Noi” e con il 
SAP, di poter essere “ciceroni” del teatro e del museo, in collaborazione con le ragazze 
che seguono il progetto “Guidami Tu”. 
 
Ci impegneremo, inoltre, a promuovere politiche concrete per ridurre le 
disuguaglianze sociali e garantire a tutti l’accesso a servizi di qualità e opportunità di 
crescita. In questo contesto, punteremo sull’ampliamento della Casa della Salute con 
l’obiettivo di completare gli uffici al secondo piano della Casa Protetta in modo che 
possano ospitare educatori di comunità, psicologi, medici di base, mediatori, avvocati, 
ostetriche che possano mettere in rete le proprie competenze. 
Avere multiprofessionalità, che possano rispondere ai bisogni socio sanitari, sarà la 
risposta di completamento e prossimità per i ser- vizi primari dei quali la cittadinanza 
oggi e in futuro avrà sempre più bisogno, al fine di costituire una vera e propria “Casa 
della Comunità”. 
Studieremo con attenzione l’accesso diretto in struttura, attraverso la Telemedicina: 
in accordo con l’Ausl è già allo studio l’attivazione di una rete ospedale-medico-
territorio per il monitoraggio delle cartelle cliniche condivise dei nostri anziani, ospiti 
in struttura. 
 
Sarà importante creare nuove attività per i nostri ospiti di centri diurni e casa protetta, 
con particolare attenzione all’importanza della pet therapy. In quest’ottica creeremo 
collaborazioni con il canile intercomunale e creeremo attività all’interno delle nostre 
strutture con operatori qualificati. 
 
Per favorire l’accessibilità ai servizi e semplificare le pratiche burocratiche, 
potenzieremo lo sportello sociale. 
Sosterremo i cittadini nell’affrontare la burocrazia, semplificando le procedure e 
favorendo l’accesso ai servizi online, al fine di ridurre gli oneri amministrativi e 
rendere più efficienti le interazioni con le istituzioni. La presenza degli sportelli sociali 
in frazione e la possibilità di usare spazi del centro, permetteranno la creazione di col- 
laborazioni con le associazioni del terzo settore, per rendere più diretti e accessibili i 
nostri servizi, limitando quanto più possibile i pregiudizi e promuovendo una cultura 
della prevenzione. 
 
Sarà nostra cura incentivare gruppi di auto-mutuo aiuto per i caregivers familiari e 
attività per assumere competenze nel campo del welfare, creando strumenti e risorse 
per facilitare l’accesso ai servizi sociali. Questo garantirà un sostegno efficace e 
tempestivo alle persone in difficoltà e a chi li aiuta, consentendo di beneficiare 
appieno dei servizi già in essere sul territorio. Continueremo a promuovere, 
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attraverso le serate della salute, un’informazione con- sapevole e percorsi formativi 
specializzati per dare sostegno concreto e supporto alle nostre famiglie e alla 
domiciliarità dei nostri cittadini più anziani, in collaborazione con il progetto 
sperimentale “Sportello MilleCure”. 
La partecipazione è la chiave dell’inclusione sociale. 
Per coinvolgere ancora di più i giovani nella vita sociale della comunità, istituiremo le 
Consulte dei Ragazzi, un organismo consultivo e uno spazio di confronto dedicato, 
appunto, ai ragazzi che potranno esprimere le proprie idee e partecipare attivamente 
alla costruzione del futuro della nostra città, portando le loro proposte in consiglio 
comunale e interfacciandosi direttamente con l’Amministrazione comunale. 
L’Azienda Speciale ”I Millefiori” potrà essere l’ente promotore e garante per 
accogliere all’interno delle proprie attività anche il Servizio Civile Universale, 
coinvolgendo i ragazzi giovani all’in- terno delle strutture di accoglienza di persone 
anziane, per un arricchimento condiviso e intergenerazionale. 
 
L'inclusione di tutti i cittadini sarà al centro della nostra agenda amministrativa, 
poiché riconosciamo il valore e l’unicità di ogni individuo. Continueremo ad avere un 
dialogo aperto con tutti basato sulla reciproca conoscenza e sul rispetto delle regole 
civili. 
Per questo vogliamo potenziare la Rosa dei Venti, centro culturale che in questi anni 
ha permesso l’integrazione attiva di tante donne della nostra comunità. Vogliamo che 
diventi il fulcro del dia- logo interculturale attraverso eventi, mostre e iniziative 
educative, anche diffuse su tutto il territorio novellarese, in particolare nelle frazioni. 
Continueremo ad investire e portare avanti il progetto culturale 
M.A.P (Mondi Alfabeti Persone), che in questi anni ha visto impegnarsi associazioni 
con vocazione sociale e culturale e imprenditori Novellaresi per realizzare insieme 
eventi di coesione come, ad esempio, il torneo interculturale e le conferenze che 
hanno affrontato tematiche legate ai diritti dei giovani, delle donne e dei migranti. 
 
Sarà nostra cura continuare a integrare il Fondo Saman Abbas per il contrasto alla 
violenza sulle donne, attivando azioni di formazione degli operatori e della 
cittadinanza, per renderla responsabile e consapevole, attenta alle forme di violenza 
o di disagio che potrebbero verificarsi. Creare cittadini consapevoli, sentinelle del 
quotidiano, che abbiano gli strumenti giusti per accogliere i bisogni degli ultimi, 
partendo dalla conoscenza del nostro Comune e dai servizi presenti, è l’obiettivo di 
questo progetto. 
 
Porremo particolare attenzione all’inclusione delle persone richiedenti asilo o 
immigrate, inserite nei progetti di accoglienza, in collaborazione con le associazioni di 
volontariato, creando una rete di supporto per l’inserimento di queste persone come 
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volontari in attività legate al sociale, alla cultura e all’ambiente, per sostenere il valore 
del volontariato e la sua ricchezza. 
 
I soggetti fragili saranno al centro della nostra politica sociale con il potenziamento 
della domiciliarità e il rafforzamento della figura dell’educatore di comunità, 
specialmente nelle frazioni. 
I servizi online di enti pubblici e privati si moltiplicano e gran parte del nostro tempo 
lo passiamo su Internet e sui social network. Se da un lato offrono numerose 
opportunità, dall’altro possono di- ventare anche terreno di scontro, di ansia e 
violenza. Inoltre, molti cittadini e lavoratori si trovano in difficoltà quando devono 
usare questi strumenti. Questa criticità non è solo un problema per i singoli, ma anche 
per la comunità e per le imprese. È necessario do- tare i cittadini di una educazione al 
web, organizzando corsi rivolti a specifiche fasce della popolazione con attività e 
curricula diversi a seconda del tipo di competenze necessarie. Inoltre, ci im- 
pegneremo a coinvolgere gruppi di utenti nella formazione all’uso consapevole di 
internet e dei social network. 
Per promuovere una cultura del benessere e rimettere al centro le buone azioni, 
valorizzandole, ci impegneremo a premiare quei cittadini che donano il proprio tempo 
e lo investono nella comunità per renderla migliore. Così come esiste l’App che premia 
le buone pratiche legate all’ambiente, ci sarà un’App per salvare e condividere le 
buone pratiche sociali. Chi compie buone azioni verrà premiato perché sarà 
d’esempio per tutti gli altri cittadini. 
 
Insieme possiamo alimentare un senso di partecipazione e inclusione nella nostra 
comunità, assicurando che ogni individuo sia in grado di accedere ai servizi e alle 
opportunità che contribuiscono al benessere collettivo. 
  



8 

3. Novellara città futura 

Protagonismo giovanile, politiche educative 
e sport 
 
 
Il nostro programma elettorale è solidamente orientato al migliora- mento della 
qualità della vita e alla creazione di opportunità per tutti i cittadini, in particolare per 
i più giovani, che sono la chiave per il futuro della nostra società. Per loro è 
fondamentale investire in politiche educative e culturali che diventino fonte di 
arricchimento per le menti, promuovere l’educazione sportiva ed un movimento 
sostenibile come sostegno sia per il corpo che per lo spirito. 
 
Se vogliamo rimettere al centro i giovani, dobbiamo essere disposti ad ascoltare la 
loro voce, devono sentirsi protagonisti e cittadini responsabili e attivi. 
“Idee dal futuro” sarà lo spazio virtuale, sulle pagine istituzionali del Comune, per dare 
voce alle loro idee perché si sentano al centro della comunità. Sarà impegno 
dell’amministrazione, attraverso le politiche giovanili, istituire momenti di confronto 
per discutere delle idee pro- poste e capire come realizzarle insieme. Per mettere a 
confronto generazioni diverse, per i giovani e per la Novellara del futuro. 
L’istruzione al centro per una scuola equa e accessibile. 
Partiamo dalle politiche educative. Il polo scolastico, con le scuole e palestre 
riqualificate, e la nuova mensa scolastica saranno il punto focale delle azioni sul 
capoluogo, mentre ci impegniamo a mantenere aperti i presidi scolastici in frazione 
per garantire un'istruzione equa e accessibile a tutti i cittadini riducendo i disagi legati 
agli spostamenti e preservando la coesione sociale e territo- riale anche fuori dal 
capoluogo. Intendiamo trasformare la mensa scolastica in un luogo di promozione 
attiva della salute e della sostenibilità, anche nel periodo estivo. Ecco perché 
collaboreremo strettamente con gli agricoltori locali per garantire che gli alimenti 
siano freschi, di qualità e provenienti da fonti sostenibili, offrendo agli studenti non 
solo pasti nutrienti, ma anche un'educazione alimentare che promuova abitudini sane 
e consapevoli. 
 
Aumenteremo il numero di mediatori culturali nelle scuole per favorire l'integrazione 
e il rispetto reciproco tra le diverse comunità, contribuendo così a creare un ambiente 
scolastico più inclusivo e rispettoso. 
Come abbiamo detto precedentemente, la "Rosa dei Venti" è imprescindibile per 
promuovere una cultura del dialogo e del confronto che incoraggi la partecipazione 
attiva e il rispetto delle diverse prospettive e identità culturali. 
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I luoghi della cultura al servizio dei giovani. 

 
Nel campo delle politiche giovanili, così come è emerso dai tavoli di lavoro, ci 
impegneremo ad estendere l'accesso ai laboratori artistici e culturali, come il "Lab 
Armonia" e l’Ex Macello, non solo per favorire l'espressione individuale dei giovani, 
ma anche per coinvolgerli attivamente nella vita pubblica della nostra comunità. 
Desideriamo dare voce alle aspirazioni future dei giovani. Per questo, incentiveremo 
l’uso degli Sportelli provinciali dedicati a offrire supporto e orientamento a coloro che 
hanno difficoltà nell'ingresso nel mondo del lavoro o nella scelta del percorso sco- 
lastico più adatto. 
L’importanza dell’educazione civica e il riconoscimento delle istituzioni sarà 
valorizzato attraverso il progetto EduCare, rivolto ai ragazzi dai 15 ai 18 anni, 
attraverso attività diverse che permettano di mettersi a confronto: pomeriggi, serate 
a tema, laboratori, workshop e proiezioni dedicate all’educazione civica e all’impor- 
tanza della nostra bellissima Costituzione. 
Diventare adulti più attenti alle regole e nel rispetto di esse passa anche dal gioco. 
Proporremo il progetto “Giochiamoci Su” per riscoprire lo stare insieme, seguire le 
regole di un gioco, divertendosi. Apriremo lo spazio della ludoteca comunale anche 
nelle fasce orarie serali per i più grandi, con serate dedicate ai giochi da tavolo per 
ragazzi dai 15 ai 25 anni. 
 
Il nostro è un territorio attivo e molto fiorente sotto l’aspetto musicale. Vorremmo 
riattivare la radio cittadina dismessa, per pro- muovere la cultura della musica, del 
valore sociale e ricreativo che ha e della buona informazione radiofonica. Creare poi 
contest o festival musicali con i ragazzi che frequentano la scuola di musica e la sala 
prove. 
 
Diffondiamo la cultura dello sport per tutti. 
Per quanto riguarda lo sport, promuoveremo una cultura sportiva diffusa e accessibile 
a tutti, migliorando la comunicazione e la visibilità delle attività esistenti. 
In collaborazione con la scuola e le società sportive, investiremo nell'adeguamento 
delle infrastrutture sportive per renderle più inclusive e accoglienti, con priorità alla 
realizzazione del Palazzetto dello Sport, riconfigurato in base ai sopravvenuti criteri di 
sostenibilità. Daremo particolare attenzione all'offerta sportiva per le donne, creando 
spazi sicuri e promuovendo la partecipazione attraverso campagne di 
sensibilizzazione mirate. Implementeremo programmi di sostegno psicologico e 
motivazionale sin dalla giovane età per prevenire l'abbandono delle attività sportive, 
incoraggiando uno stile di vita attivo e sano. 
 
Ristruttureremo gli spazi esterni del polo scolastico per dedicarli ad attività sportive e 
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ludico-ricreative, creando un ambiente favorevole per il tempo libero. Progetteremo 
in maniera condivisa con i ragazzi l'ampliamento dell'offerta sportiva nei parchi, inclu- 
dendo miglioramenti come l'ampliamento dell'area skate, la riformulazione dell'area 
bike, l'installazione di un campo da beach volley, e la realizzazione di strutture di 
supporto come un punto ristoro e i servizi igenici nei pressi del Parco Augusto. 
In ogni parco della città, vogliamo creare un campo da gioco o un'area ricreativa, 
garantendo spazi dedicati al divertimento ma anche all'attività fisica. 
 
Queste azioni rappresentano solo un punto di partenza del nostro impegno per 
garantire un ambiente sano e stimolante per i ragazzi. Vogliamo costruire una società 
in cui ogni giovane abbia l'opportunità di crescere, imparare e realizzare il proprio 
potenziale, con- tribuendo così alla crescita di una comunità più dinamica e alla 
portata di tutti. 
 
 
 

4. Novellara città sostenibile 

Ambiente, energia mobilità 
 

Riconosciamo che il cambiamento climatico e i conseguenti danni all’ambiente 
naturale impongono la necessità di modificare le nostre abitudini e di trasformare la 
mobilità urbana per renderla più sostenibile ed efficiente. Finora abbiamo dedicato 
notevoli sforzi alla promozione di alternative sostenibili, quali l'ampliamento delle 
piste ciclabili, l'installazione di impianti fotovoltaici sugli edifici pubblici e l'espansione 
della rete di ricarica elettrica. 
Questi interventi rappresentano importanti passi avanti verso un sistema di trasporto 
più ecologico e salutare, non solo all'interno della città ma anche per il collegamento 
con le frazioni e i comuni limitrofi. 
 
Per affrontare la sfida ambientale attuale è, però, necessario impegnarsi 
maggiormente nella sensibilizzazione e nell'educazione della comunità. Ci 
focalizzeremo sulla riqualificazione delle aree urbane, sviluppando spazi più verdi e 
sostenibili per ridurre gli impatti negativi sull'ambiente e migliorare la qualità della 
vita dei no- stri concittadini. 
 
Una mobilità più attenta è una mobilità più sostenibile. 

 
Ci impegniamo a rendere ancora più capillare la rete di piste ciclabili 
e la diffusione dei punti di ricarica elettrica, migliorando la sicurezza dei percorsi 
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pedonali e ciclabili esistenti e implementando i punti di ricarica per i veicoli elettrici. 
Promuoveremo attivamente l'uso di mezzi di trasporto eco-sostenibili attraverso 
campagne in- formative sui benefici ambientali e per la salute. Incentiveremo l'uso 
dell'app "Ecoattivi", e soprattutto, l'adesione al progetto "Bike to work" che premia 
chi utilizza la bici per percorrere il tragitto casa- lavoro con buoni sconto da spendere 
nei negozi della città, generando benefici sia al lavoratore che al commercio locale. 
Lavoreremo in sinergia con le aziende locali per incoraggiare i dipendenti alla par- 
tecipazione attiva a questo progetto. 
 
Contestualmente alla realizzazione dell’ultimo stralcio della tangenziale, verrà data 
piena attuazione al "Piano della Mobilità". Esso prevede l’espansione delle aree verdi 
e delle zone a velocità limitata nei quartieri residenziali per aumentare ulteriormente 
la sicurezza e mettere al centro dei percorsi di viabilità interna l’utenza debole della 
strada. 
 
È nostra intenzione realizzare un nuovo percorso ciclabile da San Giovanni a Santa 
Maria fino a Bagnolo in Piano, facilitando ulteriormente la mobilità ciclistica nella zona 
e promuovendo un'alternativa sostenibile e piacevole per spostarsi tra queste località. 
 
Novellara Green: le nostre azioni per la tutela dell’ambiente. 

 
La pianificazione territoriale dovrà essere orientata verso pro- getti di riqualificazione 
urbana, per adattare la città alle sfide ambientali future, agevolando interventi volti 
al risparmio energetico. Continueremo a promuovere la creazione di comunità 
energetiche per favorire la produzione e il consumo di energia rinnova- bile a livello 
locale. 
Offriremo servizi di consulenza energetica per cittadini e imprese e promuoveremo 
politiche di utilizzo responsabile delle risorse idriche. 
 
La raccolta differenziata a Novellara, in questi anni, ha rag- giunto il 90% diminuendo 
notevolmente la frazione di rifiuto indifferenziato. Tuttavia, vogliamo migliorare 
ancora attivando la tariffazione puntuale per la raccolta domestica oltre a pro- 
muovere una corretta gestione dei rifiuti anche negli spazi all'aperto. 
 
L’azione della prossima amministrazione dovrà ispirarsi al principio di “Economia 
circolare”, basato sul riciclo di materiali, riducendo al minimo gli sprechi. Grazie alla 
collaborazione con S.A.Ba.R, un vero e proprio polo ambientale al servizio dei Comuni 
soci, è stato possibile, in questi anni, investire in sostenibilità e in- novazione. Ma non 
solo: insieme è stato possibile incentivare il recupero di materiale reciclabile. 
Intendiamo, quindi, realizzare una seconda nuova isola ecologica, in frazione, 
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necessaria per intercettare maggiori quantitativi di rifiuti e garantire un nuovo 
servizio. Un altro tassello fondamentale per implementare l’economia circolare è il 
centro del riuso che deve essere ampliato e migliorato, per incentivare il recupero 
degli oggetti in buono stato di conservazione. 
Affinché si compia una reale transizione verso abitudini più sostenibili è necessario 
accompagnare questo percorso con campagne di sensibilizzazione ed investimenti 
culturali, a partire dalla scuola, coinvolgendo tutta la cittadinanza e gli esercizi 
commerciali per implementare sempre di più la disponibilità di prodotti sfusi o con 
poco imballaggio e orientando i consumi verso la filiera corta. Anche la biodiversità 
urbana è un elemento fondamentale per la tutela del nostro ambiente naturale. Ecco 
perché prevediamo attività di monitoraggio e nuove piantumazioni di alberi e piante 
autoctone, sull’esempio del progetto del Bosco del Tempo. Organizzeremo campagne 
di sensibilizzazione sulla cura del verde urbano e sulla protezione dell'ambiente, 
coinvolgendo attivamente la comunità nella gestione e valorizzazione dei parchi 
urbani. 
Continueremo la stretta collaborazione con il Club Alpino Italiano (CAI) per valorizzare 
il Parco delle Valli e completeremo la realizzazione di un'area naturalistica nelle casse 
di espansione in Strada della Vittoria, in sinergia con il Consorzio di Boni- fica Emilia 
Centrale. 
 
Contiamo sull'attiva partecipazione della comunità e sull'adozione di politiche 
innovative per rendere la nostra città un esempio di eccellenza ambientale e di qualità 
della vita. 
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5. Novellara città attiva 
Dignità del lavoro, imprese e sviluppo 

territoriale 
 
 
È necessario coniugare lo sviluppo territoriale con i temi dell’innovazione tecnologica 
e il rispetto delle aree rurali, mettendo al centro il lavoro, che è naturale fattore di 
crescita e di realizzazione personale e deve essere sostenuto come elemento di 
dignità e pari opportunità. 
 
Il PUG (Piano Urbanistico Generale) che nei prossimi anni il Comune sarà chiamato a 
redigere, in collaborazione con altri sei Comuni dell’Unione Bassa Reggiana, per 
delineare le scelte strategiche di assetto del territorio, andrà pianificato con imprese 
e cittadini. In questa direzione dobbiamo accelerare il dialogo con tutti i soggetti 
coinvolti. 
È nostro compito contribuire a concretizzare questa visione, accompagnando con 
politiche attive la vita dentro e fuori dal lavoro. 
 
Sviluppo territoriale: verso una Novellara più sostenibile. 

 
La città deve continuare a svilupparsi nel rispetto dell’ambiente naturale che la 
circonda. Questo significa promuovere la riqualificazione degli spazi urbani, 
favorendo la creazione di aree verdi, la riduzione del consumo di suolo e la 
valorizzazione del patrimonio culturale locale. 
 
Lo sviluppo territoriale riguarda anche lo sviluppo di infrastrutture per la mobilità 
sostenibile. È nostra intenzione, come abbiamo scritto anche nel capitolo precedente, 
implementare le piste ciclabili, sistemare quelle esistenti affinché siano più sicure per 
gli utenti de- boli della strada e promuovere l’utilizzo di mezzi di trasporto a impatto 
zero, come la bicicletta, anche per il tragitto casa-lavoro. 
In questo senso il rapporto tra aziende, amministratori locali e cittadini lavoratori 
deve diventare più stretto e solidale. Ancora, ci impegneremo ad aprire tavoli di 
lavoro con l’Agenzia della mobilità e gli enti preposti per aumentare la disponibilità di 
mezzi di trasporto pubblico sul nostro territorio per collegare efficace- mente le zone 
residenziali con i luoghi di lavoro. 
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Lavoro e territorio: un’unione indissolubile. 

 
Parliamo, quindi, del nostro impegno per la tutela dei lavoratori e delle imprese locali. 
Nel nostro territorio questi due attori vanno di pari passo: la collaborazione tra loro e 
l’amministrazione comunale è fondamentale per lo sviluppo del tessuto lavorativo e 
sociale all’interno della nostra comunità. 
 
Vogliamo che Novellara continui ad essere un ambiente favorevole agli investimenti, 
dove le esigenze e le prospettive delle imprese vengono ascoltate e valorizzate. 
Questa sinergia ci con- sentirà di pianificare interventi mirati che favoriscano la 
crescita economica e la creazione di nuovi posti di lavoro sul nostro territorio. A tal 
fine è necessario semplificare le procedure amministrative e accelerare i tempi di 
realizzazione dei progetti, riducendo gli ostacoli burocratici che frenano l'attività 
imprenditoriale. Questo garantirà maggiore competitività e attrattività per le imprese 
locali e per gli investitori. 
Per facilitare la conciliazione tra lavoro e famiglia, ci impegniamo a garantire servizi 
essenziali come asili nido e centri diurni. 
 
Questi sostegni sono fondamentali per garantire concretamente la partecipazione 
delle donne al mercato del lavoro e per favorire una maggiore equità di genere, 
supportando le famiglie. 
Il Lab Armonia, per la sua struttura, è lo spazio ideale per favorire lo sviluppo dello 
smartworking, consentendo ai lavoratori di svolgere parte della propria attività 
professionale da remoto, aumentando la flessibilità e migliorando la qualità della vita 
lavorativa. 
 
Una delle difficoltà che riscontrano maggiormente i giovani che si affacciano per la 
prima volta al mondo del lavoro o che devono scegliere il percorso scolastico più 
adatto ai loro interessi è capire come funziona il meccanismo della domanda e 
dell’offerta lavorativa. È necessario promuovere una formazione al passo coi tempi 
attraverso collaborazioni tra scuole, università e mondo del lavoro. I tavoli condivisi 
orienteranno i giovani nella scoperta del miglior percorso professionale adatto alle 
esigenze del mercato, garantendo un'adeguata preparazione ai giovani e una co- 
stante evoluzione delle competenze necessarie per un'economia in continua 
trasformazione. 
 
Sempre nell’ottica della formazione professionale e della valorizzazione delle 
tradizioni, ci impegniamo a promuovere con i CFP (Centri di formazione professionale) 
dei corsi di formazione mirati sui mestieri artigianali. Vogliamo preservare e trasmet- 
tere le competenze, coinvolgendo i maestri del lavoro della nostra comunità per 
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arricchire il tessuto economico e culturale di Novellara. 
 
Nel settore abitativo, promuoveremo politiche volte a garantire un accesso equo e 
sostenibile all'abitazione per i lavoratori. Combatteremo il fenomeno delle case sfitte 
e lavoreremo per offrire soluzioni abitative dignitose e inclusive, contribuendo così a 
creare una comunità resiliente e coesa. 
 
In tal senso, il programma “Patto per la Casa Emilia-Romagna”, attuato dalla regione, 
rappresenta un’azione innovativa che vogliamo rendere operativa sul nostro 
territorio. 
 
Come amministrazione comunale, sarà importante continuare a porre attenzione al 
tema abitativo e portare avanti il piano di riqualificazione dell’edilizia residenziale 
pubblica. L’efficientamento energetico, la sicurezza dei nostri alloggi e la mediazione 
condominiale continueranno ad essere la priorità, cercando di promuovere la 
corresponsabilità degli inquilini nel buono e corretto utilizzo delle case pubbliche. 
 
L’edilizia residenziale pubblica non è solo un edificio da riempire, ma vuol dire essere 
al fianco dei soggetti e dei nuclei familiari fragili anche attraverso l’ascolto e 
l’accoglienza delle domande poste da parte degli inquilini. Questo potrà essere 
possibile tramite l’attivazione dello Sportello Casa. 
 
Infine, ci impegniamo a promuovere l'inclusione delle persone con fragilità nel mondo 
del lavoro, creando opportunità concrete. Vogliamo sensibilizzare le imprese sulle 
loro potenzialità affinché adottino politiche aziendali che favoriscano l'occupazione 
delle persone con disabilità, promuovendo così una società più giusta e inclusiva per 
tutti. 
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6. Novellara città viva 
Sicurezza e decoro, centro storico, commercio e 

frazioni 
 
La Piazza è il cuore pulsante della nostra città, dove si tengono le principali 
manifestazioni culturali e dove hanno sede numerose attività commerciali che ogni 
giorno mantengono viva la nostra comunità. Tuttavia, Novellara sarebbe ben più 
povera se non considerassimo l’importanza delle frazioni, luoghi nevralgici per la 
nostra comunità che negli ultimi anni stanno conoscendo due fenomeni ostili: lo 
spopolamento e l’effetto “dormitorio”. 
Ecco perché è importante porre l’attenzione verso le necessità specifiche di ogni 
frazione del nostro territorio affinché si possa realizzare appieno quel senso di 
appartenenza che caratterizza la nostra comunità. 
Il Centro Storico, cuore pulsante della comunità. 
La sicurezza e il decoro urbano saranno al centro della nostra azione politica, con 
particolare attenzione agli spazi del centro storico. Riteniamo che sia fondamentale 
ridare vitalità al nucleo centrale dei nostri portici, partendo dal recupero residenziale 
del centro storico. Questo significa non solo restaurare gli edifici storici, ma anche in- 
centivare la residenza permanente, contribuendo così a garantire una maggiore 
sicurezza e attenzione per l'ambiente circostante. 
Parallelamente, ci proponiamo di rilanciare il commercio e i ser- vizi nel centro storico, 
collaborando attivamente con i negozianti e i privati per coltivare la cultura della 
bellezza rendendo più vivaci e stimolanti gli spazi urbani. 
Questo comprende iniziative per favorire l'insediamento di nuove attività e 
l'implementazione di politiche di riqualificazione delle zone commerciali. 
Anche in un’ottica di miglioramento della mobilità e della sostenibilità ambientale, 
vogliamo riqualificare la Piazza, rendendola un luogo d’incontro e aggregazione 
accessibile a tutte le età. Implementeremo politiche volte a migliorare la viabilità e la 
pedonalizzazione per garantire un ambiente sicuro e accogliente. 
 
Vogliamo mantenere un dialogo costante con i commercianti, tramite la cabina di 
regia che riunisce l'amministrazione con l'associazione Novellara Viva e le associazioni 
di categoria, per valutare insieme le scelte strategiche per il tessuto commerciale 
locale. 
Inoltre, intendiamo aprire un tavolo permanente di confronto anche con le 
associazioni di promozione territoriale per sviluppare progetti che valorizzino il nostro 
patrimonio culturale, con l'obiettivo di aumentare il numero di visitatori, portando 
così beneficio anche alle attività locali. 
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Intendiamo consolidare il calendario degli eventi, non tanto per aumentare la già ricca 
proposta di eventi culturali che animano la nostra città lungo tutto l‘anno, ma per 
migliorarne l’organizzazione e la promozione. 
 
Ci impegniamo a sostenere il mercato contadino locale, riconoscendo il suo valore 
intrinseco nella creazione di comunità più resilienti e connesse. Sostenendo i prodotti 
a km 0, non solo garantiamo la freschezza e la qualità degli alimenti, ma favoriamo 
anche la riduzione dell'impatto ambientale legato al trasporto e promuoviamo 
un'economia locale più forte. 
Il decoro urbano sarà valorizzato anche attraverso la cura delle aree verdi con Orti 
Sociali di comunità, di condominio e di quartiere. Inoltre, ci impegneremo a 
promuovere la cultura del bene comune, dell’efficientamento e dell’utilizzo degli 
spazi comuni e dell’Housing Sociale. 
 
Due punti fondamentali per la riqualificazione urbana saranno il progetto di 
rigenerazione dell'area intorno alla stazione ferroviaria e il nuovo magazzino 
comunale. Entrambi rappresentano un altro passo importante per migliorare 
l'aspetto e la funzionalità della nostra città. 
Il trasferimento del magazzino comunale avrà un duplice effetto positivo: potrà 
aggregare la nuova sede della Protezione Civile e svincolerà un’area che potrà 
accogliere la fermata del treno, con parcheggi adeguati e sicuri, al fine di sviluppare 
un moderno processo di scambio “ferro-gomma”. 
Il nuovo portale d’accesso al centro storico sarà, così, più moderno e accogliente e 
contribuirà a favorire una migliore integrazione tra il sistema ferroviario e le attività 
commerciali e culturali del centro città. 
Le frazioni, un bene da valorizzare. 
Intendiamo promuovere iniziative che valorizzino le identità locali e rafforzino il senso 
di appartenenza alla comunità. 
Miglioreremo i collegamenti tra il centro e le frazioni e i servizi nelle frazioni, 
favorendo anche lo sviluppo di iniziative culturali e ricreative che coinvolgano 
attivamente i residenti per far sì che tornino ad essere luoghi vivaci e non destinati 
solo al tempo del dopolavoro. 
 
È cruciale che nelle frazioni venga estesa la fibra ottica per garantire un accesso equo 
alla tecnologia e alle risorse digitali per tutti i cittadini e le imprese, contribuendo così 
allo sviluppo economico e sociale delle frazioni stesse, migliorando la connettività e 
aprendo nuove opportunità per le imprese locali e i residenti. 
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7. Novellara città attrattiva 

Associazioni, cultura e turismo 
 

 
 
Novellara ha un patrimonio artistico e culturale davvero unico con una decina di 
luoghi d’interesse, come la Rocca con la Torre del Rivellino e le prigioni da poco 
restaurate, il teatro Tagliavini, il Museo Gonzaga, riaperto dopo i lavori di 
ammodernamento che hanno interessato tutte le sale e che lo hanno reso più 
accessibile anche alle persone con disabilità visiva. Tante le collaborazioni che hanno 
visto protagonisti il Casino di Sopra e il Casino di Sotto. Il museo della civiltà contadina, 
nei sotterranei della Rocca, è diventato negli anni una delle attrazioni della nostra 
città perché la sua ricca mostra dedicata al lavoro agricolo e agli usi e costumi delle 
famiglie Novellaresi dei primi anni del Novecento trasmette ai visitatori la nostra 
storia. Non dimentichiamo, infine, i luoghi di culto, come la Collegiata, la Chiesa del 
Popolo riaperta dopo i lavori post sisma, la Chiesa dei Servi, il tempio Sikh e quello 
Indù, luogo di incontro tra la comunità indiana e novellarese. Ma non solo, abbiamo 
un patrimonio umano che raccoglie quasi cento associazioni di volontariato, 
promozione territoriale e culturali. Tutte queste persone con- tribuiscono a rendere 
Novellara una città viva, animata e ricca di opportunità. 
 
Per questo il nostro obiettivo è di preservare e valorizzare i te- sori della nostra città, 
di custodire e trasmettere la nostra storia alle nuove generazioni. Ma soprattutto 
vorremmo creare momenti di collaborazione con e tra le associazioni affinché tutti 
possano beneficiare di eventi culturali rappresentativi delle varie sensibilità, creando 
un ambiente vibrante e dinamico. 
 
Ci proponiamo di promuovere un'interazione costante con i giovani attraverso 
iniziative culturali e sociali. Vogliamo coinvolgerli attivamente nelle attività delle 
associazioni culturali e di promozione territoriale, offrendo loro spazi e risorse per 
esprimere la propria creatività e passione. Allo stesso tempo, rafforzeremo i 
programmi educativi che valorizzano la storia locale e l'importanza della diversità 
culturale. 
 
Per quanto riguarda il turismo, ci impegneremo a promuovere la nostra città come 
destinazione culturale. Investiremo nella conservazione e promozione dei nostri siti 
storici, offrendo visite guidate e programmi culturali inclusivi per tutti i visitatori. 
 
Oltre agli obiettivi generali, abbiamo delineato azioni concrete che saranno parte 
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integrante del nostro programma. 
 
I luoghi della cultura e le associazioni al centro del nostro impegno politico. 
 
Partendo dagli spazi culturali, potenzieremo la biblioteca per renderla sempre più 
attrattiva e accessibile a tutte le fasce d'età, trasformandola in un luogo dinamico di 
incontro e apprendimento. Daremo nuovo slancio agli spazi culturali riqualificati 
come l'Ex Macello e il Museo Gonzaga, ospitando mostre ed eventi artistici e 
rendendoli spazi di incontro e di educazione per tutta la comunità. 
Inoltre, formeremo un gruppo di guide volontarie per organizzare visite guidate alla 
scoperta delle bellezze e delle eccellenze del nostro territorio, coinvolgendo 
attivamente i cittadini e i giovani nella scoperta della nostra identità locale. 
 
Per quello che riguarda gli eventi, continueremo a sostenere una vivace 
programmazione che arricchisca la vita culturale e sociale della nostra comunità 
attraverso concerti, spettacoli teatrali, mostre e festival. 
 
Una parte del nostro impegno sarà dedicata a ottimizzare le procedure per facilitare 
l'allestimento degli eventi in Piazza, garantendo un utilizzo efficace e sicuro di questo 
spazio centrale. La partecipazione attiva dei cittadini nelle associazioni è fondamen- 
tale, per questo instituiremo un Festival delle Associazioni, attraverso la campagna 
“Abbiamo Bisogno di Te”, durante il quale le associazioni possono presentarsi alla 
cittadinanza, illustrando le proprie attività. 
 
Per tenere sempre viva la nostra città e le nostre associazioni locali, daremo vita al 
progetto “VolontariaMente” che si propone di creare percorsi di formazione per 
giovani dai 16 ai 30 anni per poter diventare volontari responsabili e attivi. Sarà 
necessario tenere lo sguardo rivolto verso il futuro e gli investimenti sul terzo settore. 
Collaborare con le associazioni affinché lavorino insieme alla crea- zione di eventi che 
mirino ad un unico obiettivo, rendere sempre più attrattiva la nostra città per i nostri 
cittadini e i visitatori. 
 
Turismo lento per far scoprire anche a chi viene da fuori le bellezze di Novellara. 

 
Novellara accoglie ogni anno, soprattutto in alcuni periodi che coincidono con il 
Nomadincontro e il festival dei Cantieri Teatrali, turisti che vengono dalle regioni 
vicine, ma possiamo immaginare che, strutturando dei pacchetti turistici e 
promuovendo il nostro territorio più efficacemente, il numero di visitatori potrebbe 
aumentare con beneficio di tutte le attività commerciali e culturali del nostro 
territorio. 



20 

Affinché sia davvero un beneficio per tutti e un valore aggiunto per la nostra comunità, 
è necessario creare un circuito integrato che colleghi i principali punti di interesse del 
nostro territorio con le attività produttive e culturali locali, offrendo ai visitatori 
un'esperienza completa che celebra la nostra storia, l’arte, la gastronomia, le 
tradizioni locali e la cultura in modo coinvolgente e autentico, nel pieno rispetto 
dell’ambiente che ci circonda. 
 
Un primo circuito può, ad esempio, valorizzare il nostro patrimonio enogastronomico 
coinvolgendo produttori locali, ristoratori, aziende agricole, sostenendo così 
l'agricoltura locale e promuovendo la nostra cucina tradizionale. Altresì, si possono 
immaginare circuiti di turismo slow che mettano al centro i percorsi ciclope- donali 
già esistenti nelle Valli e creare nuovi percorsi, in collabora- zione con il CAI Novellara, 
per trekking e camminate dolci nelle zone rurali, permettendo la scoperta della nostra 
flora e fauna. A tal fine continueremo a dialogare con la Regione per ottenere i fi- 
nanziamenti necessari alla realizzazione della ciclovia Carpi-Novellara-Guastalla. 
 
Promuoveremo attivamente il nostro territorio attraverso campagne di marketing 
mirate per raggiungere anche il pubblico dei più giovani sui social, coinvolgendo 
professionisti del settore turistico e travel blogging. Inoltre, è necessario dare vita a 
un rap- porto attivo e propositivo con gli operatori turistici impegnati nella 
promozione del nostro territorio. 
È fondamentale continuare la collaborazione con le associazioni nazionali e 
internazionali, come Comuni Virtuosi e Cittaslow, che oltre a promuovere politiche 
volte alla sostenibilità ambientale del territorio si preoccupano di mettere in rete le 
varie realtà comunali affinché nascano rapporti di amicizia e collaborazione. 
 
Per agevolare l'esperienza turistica della città, miglioreremo la segnaletica urbana in 
modo da dare risalto a tutti i luoghi di interesse. 
 
Realizzeremo una guida turistica online integrata dedicata al turismo dolce, offrendo 
informazioni dettagliate su ciclovie, ristoranti, opzioni di pernottamento e punti di 
interesse culturale per rendere più accessibili e interessanti le esperienze turistiche 
nella nostra città. 
 
Per finire, ci impegneremo ad ampliare l'area delle feste di San Giovanni, già oggi sede 
di importanti eventi. Diventerà il centro vitale per le manifestazioni della comunità, 
migliorandone l’allestimento e la fruibilità sia per gli organizzatori che per i cittadini. 


